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                              Bergamo novembre 2014

LA TAVOLOZZA

Osservatorio dei minori di Monterosso “per una comunità educante”.

Progetto

LABORATORIO COMPITI MONTEROSSO: “LA CONFRATERNITA DI NEWTON”

A.S. 2014-2015

INTRODUZIONE
Il laboratorio compiti nasce dalla lettura dei bisogni delle famiglie del quartiere di essere sostenute nell’affrontare le difficoltà scolastiche dei figli e, dal bisogno dei ragazzi, di avere uno spazio di socializzazione ed incontro protetto e controllato. Per questo motivo si configura da anni come uno spazio exstrascolastico che, nel quartiere di Monterosso, è ospitato da sempre all’interno dell’oratorio.

OBIETTIVI:
· sostenere le famiglie in difficoltà nella gestione dei compiti dei figli;

· aumentare il senso di responsabilità verso il proprio “dovere” di studente;

· aumentare l’autostima degli alunni ed aiutarli a superare le insufficienze scolastiche;

· far socializzare e integrare gli alunni, in particolar modo quelli che seguono un percorso di prima alfbetizzazione;

· riconoscere e rispettare la figura adulta del volontario che mette a disposizione dei ragazzi la propria competenza e il proprio tempo libero;

· condividere gli spazi territtoriali non scolastici.

METODOLOGIA

Prima fase:le segnalazioni

Fino all’anno scolastico 2013-2014 le segnalazione per la partecipazione al laboratorio sono state fatte solamente dalla scuola secondaria di primo grado presente sul territorio, la Camozzi. Da quest’anno scolastico si è deciso di aprire le iscrizioni a tutte le famiglie del territorio che sentano la necessità di un sostegno per i propri figli, anche se non segnalati dalla scuola. Per questo il laboratorio dovrebbe essere pubblicizzato con dei volantini distribuiti nel quartiere. 

Le segnalazioni raccolte dagli insegnanti della scuola Camozzi avvengono, invece, attraverso la compilazione di una scheda contenente alcuni dati dello studente: capacità linguistiche e logico-matematiche, eventuali disturbi dell’apprendimento e obiettivi da raggiungere attraverso il laboratorio.

Seconda fase:presentazione del laboratorio 

La presentazione del laboratorio è sempre stata fatta durante il primo giorno di attività con la presenza dei ragazzi e dei (pochi) genitori.

Al fine di aumentare la presenza dei genitori, si potrebbe fare la presentazione del laboratorio il sabato pomeriggio precedente l’inizio del laboratorio. 

In questa occasione, gli operatori, i ragazzi e i loro genitori condividono le regole dello spazio e sottoscrivono un patto educativo, indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Terza fase: inizio del laboratorio

Solitamente la prima mezz’ora viene considerata di accoglienza; cioè i ragazzi vengono lasciati liberi di giocare e socializzare. Questa metodologia è molto utile per avere una bassa dispersione di alunni nel corso dell’anno e per far socializzare quelli che non hanno molte possibilità di incontare i coetanei durante attività non scolastiche. 

Quarta Fase:valutazione

Alla fine del primo periodo verrà fatto incontro con i professori referenti di ogni classe per un confronto sugli obiettivi raggiunti dai singoli alunni. Durante l’incontro verrà anche consegnata per ogni ragazzo, una scheda osservativa compilata dagli operatori del laboratorio. In base a questa valutazione e alle osservazioni degli insegnanti e all’analisi degli obiettivi raggiunti, potrà essere confermata la presenza degli alunni anche negli altri periodi del laboratorio o, al contrario, gli alunni potranno essere sostituiti con altri più bisognosi.

OPERATORI:

· volontari laureati in diverse discipline e/o con esperienze di insegnamento e una madrelingua inglese;

· obiettori civili;

· studenti del progetto “Giocare e studiare, insieme si può fare”.

DESTINATARI

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado Camozzi e i ragazzi del quartiere di Monterosso.

L’esperienza degli ultimi anni permette di dire che il laboratorio compiti risulta utile e produttivo per i ragazzi che, oltre ad avere una buona motivazione ad apprendere, hanno i seguenti bisogni:

· aumentare il senso di responsabilità verso il proprio “dovere” di studente;

· aumentare la propria autostima in campo scolastico e relazionale;

· di integrarsi con i pari

· di una figura adulta positiva e comprensiva che li aiuti a superare le difficoltà scolastiche;

A causa del basso rapporto operatore-studente che riusciamo a mettere in atto, lo studente che frequenta lo spazio non dovrebbe avere diagnosi di disabilità medio-gravi come ritardo cognitivo, iperattività, disattenzione o disagi ralazionali tali che, per rendere la frequenza produttivi,  necessiti di una persona che si dedichi a lui in modo esclusivo. 

Siamo, invece, in grado di accogliere i ragazzi con DSA. Per questi studenti sarebbe auspicabile la condivisione con gli insegnanti del percorso didattico che seguono a scuola.

Il numero massimo di alunni per periodo è 24.

DURATA

Due incontri settimanali da novembre 2014  a fine maggio 2015. Il laboratorio segue il calendario didattico della scuola; cioé quando la scuola è chiusa il laboratorio non è attivo.Durata complessiva prevista: 23 settimane - LUNEDì E GIOVEDì dalle 14.30 alle 16.30

COSTO per gli utenti
Il laboratorio è sempre stato gratuito. 
SPAZI

Aule sono messe a disposizione dall’oratorio di Monterosso.
Costo del progetto

Il progetto prevede un contributo alla sola coordinatrice per l'impegno a raccoradre scuola, genitori, presenza al laboratorio e verifiche con il tavolo dei minori (la Tavolozza).

Monitoraggio e Verifiche del progetto
Sono previste verifiche del progetto in itinere ogni 2 mesi circa al tavolo dei minori di Monterosso con la presenza di tutte le componenti interessate al progetto: istituto comprensivo, Oratorio, comitato genitori, coordinatrice del progetto e gli altri componenti del tavolo.

Alla fine del proegtto è prevista una relazione sul suo andamento e sui risultati ottenuti rispetto alla frequenza dei ragazzi, alla loro capacità di collaborazione, ai risultati scolastici. nella relazione dovranno trovare spazio anche le valutazioni dei volontari e della scuola al fine di far tesoro di quanto fatto per le prossime esperienze.
